
A n n o  C L X X V I .
corchè gli abitanti di Aleflandria averterò incenfato Cafìio con gran­
di elogj > C a ) Pure non fi êce Preg a r e i Per ¿ ar i ° ro ^ perdono . (a) Capitai. 
Quivi anche lafciò una fua Figliuola , mentre andò alla vifita d’ al~ 
tre Città dell’ E g i t to ,  per le quali tutte comparve Tempre veftito 
alla moda di quel paeTe, o pur con abito da FiloTofo . Durante que­
fto Tuo pellegrinaggio vennero i Re dell’ Oriente > e gli Ambafcia- 
tori del R e  de’ Parti ad inchinarlo , e a rinovare i trattati di pace .
In Tomma laTciò quefto Augufto per tutta F A fia  e per 1’ Egitto  un 
gran nome della Tua Taviezza e moderazione -, nè perfona vi fu , 
che non concepirti un grande amore e ftima per l u i . Venuto alle 
Smirne, imparò ivi a conoTcere il Solìrta ( b ) A rijlide , di cui reftano  ̂ (b)Phìio- 
le Orazioni. Arrivò  ad A ten e , e quivi per provare la Tua in n o cen -^ f/ .^^® ' 
z a ,  volle ertere ammerto a i mifterj di C e re re ,  e Tolo entrò in J” " ' 
quel Tacrario . Accrebbe i Privilegi a così illuftre C ittà  , e Tpe- 
zialmente beneficò quelle Scuole con aflegnar buone penfioni a 
tutti i Maertri delle Sette FiloToficlie , cioè S t o ic i , P lato n ic i, Pe­
ripatetici , ed E p ic u re i . Pofcia imbarcatofi Tpiegò le vele alla vo l­
ta d ’ Italia , e Tortrì nel v iaggio  una gravirtìma temperta di mare .
Sbarcato che fu a Brindifi, prefe torto la t o g a , cioè l’ abito di pa­
c e , e con quefta ancora volle , che marciaffero tutte le m iliz ie , 
che lo Scortavano. Entrò dipoi in Rom a colla Solennità del trion­
fo a lui decretato per le vittorie riportate in Germania . ( c )  Nel fc) Lamtr. 
dì 27. di Novembre , impetrata dal Senato la diTpenTa dell ’ età per Commcd. 
Commodo Tuo Figliuolo , il diTegnò Confole per 1’ Anno proflìmo 
venturo. Ad amendue ancora nel dì 28. di Ottobre era flato confe­
rito il titolo d’ Imperadori per la vittoria di cui parlammo di fopra ; 
e Te fi ha da credere a Capitolino ( d )  , in quefta occafione fu ,  ( j)capito/. 
che Marco Aurelio conferì al Figliuolo la Podeftà Tribunizia . M a ìbidem. 
ficcome già accennai, in vigore delle Medaglie , che abbiamo , il 
Noris e il Pagi pretendono conceduta a Commodo quefta Podeftà 
nell’ Anno precedente . Lafcerò  io qui combattere gli E ru d it i , con 
dir Solamente , che non intendo io qui una Regola  del Padre P a­
gi ( e ) . Egli v u o l ,  che gl'lmperadori difegnaÌTero prima Conio- (e) Pagi us 
l i , poi Celàri ed Augufti i lor Figliuoli -, e pure certo è , che Com- Crilic-, ,Ba' 
modo prima del Coniòlato portò il titolo di CeTare. Lampridio ( / )  nrC 
Scrive, che Commodo trionfò col Padre X . Kalendas Ama^onias (j) La’nf r‘~ 
nell Anno corrente ,• e il Padre Pagi Tpiega, celebrato quefto Trion- 1 1 ‘ 
fo X . Kalendas Januanas , feguendo 1’ opinion del Salmafio , che 
credette appellato Ama^onio il Gennaio : opinione non certa , Scri­
vendo chiaramente Capitolino, che il MeTedi Dicembre fu dal ca-
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